Riunione Gas del 19 novembre 2018 al Centro Culturale Tirtha; 
presenti 15 persone (non contate)
Prossima riunione al Gran Can a Pedemonte lunedì 26 novembre 2018 h. 20.45. 
C’erano tre argomenti: 
1. Mirco: breve cenno perché non si fanno più riunioni a Red Zone;
2. Giulia: proposta acquisto melograni;
3. Antonio: proposta punto distribuzione prodotti GAS con collaborazione Azalea;
RESCONTO DELLA DISCUSSIONE SUGLI ARGOMENTI DELLA SERATA: 
1. Mirco: breve cenno perché non si fanno più riunioni a Red Zone; 
Mirco non fa più parte di Red Zone ed essendo finita per lui questa esperienza non  può più aprirci la sera per le riunioni.
2. Giulia: proposta acquisto melograni; 
Giulia non poteva venire, in assemlea si è comunque deciso che si può procedere.
3. Antonio: proposta punto distribuzione prodotti GAS con collaborazione Azalea;
Antonio racconta come è nata questa iniziativa. Un gruppo di persone di alcuni gas veronesi, alcune persone della Decrescita felice e altri coordinati da Giulia (la figlia di Angela) dopo aver organizzato la proiezione del film Food Coop a Verona hanno iniziato ragionare sulla possibilità di aprire una esperienza simile nella nostra provincia. Cosa è la  Food Coop? In estrema sintesi è un “supermercato/cooperativa” nato a New York che viene gestito dai soci della cooperativa, i quali mettono a disposizione tre ore a testa al mese per tenere aperto e rifornito di prodotti il supermercato. Oltre ai soci volontari ci sono dipendenti veri e propri. L’accesso all’acquisto è possibile solo ai soci, per cui per fare acquisti bisogna essere disponibili a lavorare tre ore al mese. Le scelte dei prodotti e produttori sono fatte in base a criteri che l’assemblea della Cooperativa stabilisce.
Quella esperienza si è poi diffusa e ne è nata una a Parigi e ce ne sono due simili in Italia in progettazione che nascono da due gas.
Nel frattempo Vittorio riporta l’idea alla Coop. Azalea che trova interessante la cosa. Ne nasce un incontro prima dell’estate scorsa che trova in sintonia le due realtà.
Azalea prende tempo per verificare al loro interno la fattibilità di una collaborazione fra Azalea e GAS per gestire un luogo adatto alla loro attività e a uno spazio per il GAS. Un mese fa ci chiama e da il benestare per un progetto condiviso.
L’idea si differenzia dalla Food Coop perché ci si propone di avviare questa esperienza a piccoli passi senza stravolgere le abitudini del GAS e senza costi per il GAS (almeno in un primo momento).
Per ora non ci sono regole stabilite, è una proposta da valutare assieme come svilupparla.
In assemblea l’idea è piaciuta, ci sono state perplessità sopra tutto sul fatto di cambiare organizzazione e di chiedere a tutti gli iscritti al GAS di dare due ore al mese per far funzionare il punto di distribuzione.
Sulla possibile variazione di organizzazione degli acquisti si è precisato che si faranno solo se ci sarà un accordo assembleare e naturalmente dei referenti, per questi ultimi alcuni dei presenti che sono referenti hanno da subito dato disponibilità trovando la cosa interessante e vantaggiosa.
La richiesta di  dare obbligatoriamente due ore mese di disponibilità al lavoro di divisione e distribuzione degli ordini da parte di tutti gli iscritti è stata oggetto di una lunga discussione, la maggioranza era d’accordo ma non c’è stata unanimità.
Il vantaggio di avere un luogo disponibile è dato dalla possibilità di poter avere orari diversi da quelli che ogni referente può dare, perché in mancanza del referente ci si può organizzare in modo che possano essere presenti altri iscritti a fare il lavoro di consegna, all’interno delle due ore mese che ogni uno mette a disposizione.
Inoltre organizzando bene i turni è possibile lavorare in gruppetti e questo agevola relazioni fra di noi e con le persone di Azalea che in qualche modo da vedere potrebbero essere coinvolte.
Altro aspetto importante è la possibilità di fare acqusiti con cadenze diverse dalle attuali in modo da venire incontro a chi non ha spazio sufficiente per acqusiti semestrali, inoltre è possibile fare acquisti in più di prodotti da tenere sul posto a disposizione di chi non ha ancora dimestichezza con ordini cadenzati e resta senza prodotti molto in anticipo sul successivo ordine.
In prospettiva è possibile pensare di mettere in vendita i prodotti anche a persone non del gas, chiaramente con un sovraprezzo che andrebbe alla Azalea per i costi di  gestione dei locali, questa possibilità sarebbe una risposta a una domanda che ci facciamo da anni: come allargare la partecipazione ad altre persone del territorio per sostenere meglio questo tipo di economia più giusta e sostenibile di quella che va per la maggiore.
In conclusione: non c’è nulla di già deciso, le decisioni le prederemo assieme in base alle considerazioni che mano mano faremo. La collaborazione con Azalea aprirebbe possibilità nuove per dare un maggior senso alla S di solidale. È un’occasione che possiamo cogliere senza eccessivo impegno economico, preoccupazione che in passato ci aveva frenato, sarebbe veramente un peccato il tirarci indietro.
Lunedì 26 faremo una assemblea al Gran Can di Pedemonte ospiti di Azalea, sarà l’occasione di riparlarne e di sentire anche quale è il progetto di Azalea che ci vedrebbe coinvolti.
Vittorio sottolinea altri 2 punti
1)il progetto dell'Azalea verte sulla riapertura di un ristorante (ex coopera1945) che diventi anche un centro culturale e di aggregazione tema al quale noi siamo molto sensibili e molto potremo dare dove a fianco ci potrà essere un piccolo magazzino per noi
2)per chi non lo sapesse l'Azalea/Gran Can si occupano anche di persone diversamente abili e sarebbero alcuni di loro che eventualmente potrebbero essere coinvolti nella "nostra" logistica, il che sarebbe meraviglioso.
Quindi non si tratterebbe di un mero punto di distribuzione logistica ma qualcosa con molte più possibilità di sviluppo (pensiamo se diventasse un luogo per le riunioni anche di altre associazioni!) che dipenderanno solo dalle nostre idee ed entusiasmo.
Su idea di Daniela (che fa parte anche di Terra viva) qualche anno fa è partito un orto per i "ragazzi" del gran can, coordinato anche dalla "nostra" bassa Elisa e
da questa frequentazione sono nate varie iniziative di "cooperazione" con un mondo meraviglioso e dolcissimo.
